
TullioSaleri nasce a Lumezzane
il23 febbraiodel1930. E’
precoceintutto. cesce prima
deicoetaneiesviluppa presto
unfisicodacorazziere.Con i
suoi185 centimetri nonlascia
dubbiai primiallenatori
rossoblù:centravantinato.

Debuttainprimasquadra nel
1948,a 18anni nonancora
compiuti.Due stagionidopo
entranellaleggenda.Il
Lumezzanevinceil campionato
diSecondaDivisione 1950/51

Loschierano difensorecentrale,
posizionein cui nonrendea
dovere.Per inumeri d’inizio
carrieraoccorre il ritornoa
Lumezzane.Così finoal 1962, e
dal1963 al1966diviene
contemporaneamenteanche
allenatore.Nel 1966/67 lasciail

LacarrieraAlberto Armanini

Domenica alle 14 il «Comuna-
le» di Lumezzane cesserà di
esistere. Al suo posto «sorge-
rà» lo stadio «Tullio Saleri»,
leggenda del calcio rossoblù.
Saleri è stato centravanti del
Lume dal 1948 al 1963, con un
breve intervallo al Brescia. Fu
allenatore-giocatore per il tri-
ennio 1963-66: un pioniere
del doppio ruolo. Tecnico
«semplice» dal 1966 al 1978,
con gli ultimi anni vissuti al
Valgobbia. Tifoso rossoblù
sempre, fino al giorno della
morte, unadomenica.
L’intitolazione completa un

lungo iter burocratico, intra-
preso qualche anno fa per ini-
ziativa di alcuni compagni di
squadra di Saleri: è stata ap-
provatadalComune il30apri-
le2012.Unannoemezzodopo
arriva la cerimonia ufficiale

estremamente corretto, tena-
ce, lottatore. Aveva anche dei
colpidinobiltàcalcistica.Fuo-
ri lo ricordo invece come una
persona disponibile, estrema-
mente corretta, un uomo lea-
le». Anni dopo i due si conob-
bero. E il giudizio di Cavagna
sull’uomo Saleri si fortificò.
«Fu appassionato, limpido,
puro - sottolinea il presidente
-. Era un grande dilettante ma
con lo spirito del professioni-
sta. Lo è stato sempre. Non mi
riesceunparagoneconuncal-
ciatore moderno. Il suo era
pursempreunlivellodilettan-
tistico, con un modo di stare
in campo diverso da ciò che si
vedeoggiosisiavistoneglian-
ni successivi. Faceva parte di
un calcio che non esiste più.
Sono fiero, però, che qualche
ex compagno di squadra si sia
datoda fareperquest’intitola-
zione». C’è anche la compo-
nente «patriottica». «Tullio

nese,ungiocatorenatoevissu-
tosempreaLumezzane -chiu-
de Cavagna -. Con il Rossaghe
intitolato al grande professor
BrunoMenta,chediLumezza-
ne non era, non si poteva che
fare questa scelta per il Comu-
nale».

TULLIOSALERIèmortoil20no-
vembre1994.Eraunadomeni-
camattina.Pocheore dopoun
Lume svogliato e frastornato
giocò una gara di campionato
(C2)aSolbiate:perse3-1.Quel-
la settimana è entrata nella
storia rossoblù anche per uno
storico accordo societario. Il
venerdì sera Evaristo Bertoli,
l’uomo della promozione in
C2, lasciò il comando ad Aldo
Bonomi, il presidente che an-
ni dopo avrebbe sfiorato la Se-
rie B. La mattina seguente il
nuovo si presentò ai tifosi e al-
la stampa con il suo carico
d’ambizione.Ladomenica do-

bandiera rossoblù, un uomo
divenuto primo tifoso dopo
aver lasciato lapartecipazione
attiva nel calcio.
DomenicaSaleritorneràsim-

bolicamenteallo stadio. In tri-
buna centrale sarà posiziona-
ta una targa in suo onore, che
sancirà la nuova intitolazione
del Comunale. Il programma
è essenziale ma significativo.
Alle13.45cisaràl’aperturadel-
lo stadio. Dalle 13.50 l’inter-
vento delle autorità civili e dei
dirigenti rossoblù. Alle 14 sarà
quindi scoperta la targa in
bronzo. Mezz’ora dopo si gio-
cherà Lumezzane-Carrarese.
Alla cerimonia parteciperan-
noancheisei figlidiSaleri.Lu-
ciano, Gianpietro, Maria Gra-
zia, Corrado, Leonella e Mau-
ro, l’ultimocheabitaaBedizzo-
le: proprio in quel paese papà
Tullio conquistò il suo primo
campionato con la maglia del
Lumezzane a 21 anni appena

«Promosso»
diecivolte
el’anno-record
con41gol

TullioSaleri:èscomparsonel1994

Riabbraccerò
tanticompagni
protagonisti
diunastagione
stupenda
EDOARDODEFENDI
ATTACCANTECOMO

Quindicianni incampo,poiallenatore-giocatore
ealtridodici stagioni inpanchina: il«Comunale»
prendeil nomediunaleggendadel calcio rossoblù

LEGAPRO.Domenica lacerimoniaper uncampionemai dimenticato

Stadio Tullio Saleri
Lumezzaneonora
lastoricabandiera

Lastadio di Lumezzane domenica saràintitolatoa TullioSaleri, leggenda delcalcio rossoblù

Alessandro Maffessoli

In un calcio dove le bandiere
non esistono più il fatto di tro-
vare di fronte un ex quasi non
fa più notizia. Ma la storia di
Edoardo Defendi si differen-
zia dalle altre, perché l’attac-
cante (ora al Como) si sente
più che mai bresciano. Dopo
aver vissuto da protagonista
alcune stagioni con la maglia
del Brescia e la grande chance
in prima squadra con la Feral-
pi Salò. Prossima avversaria
dei lariani in campionato do-
menica pomeriggio: «Sarà
una partita come tutte le altre
dal punto di vista sportivo -
spiega “Defe” -, ma per me sa-
rà anche un gradito ritorno a
casa. Perché a Brescia e Salò
ho vissuto tappe importanti
della mia adolescenza e della
mia crescita sia come uomo
che come giocatore. I primi
gol da professionista e anche
laprimastoricaeinsperatasal-
vezza quando nessuno al ter-
mine del girone di andata
avrebbe puntato su di noi. Co-

sa mi manca di più di Salò? Se
rispondessi il lago direi una
bugia perché ce n’è uno molto
bello anche qui a Como. Direi
tanti compagni di avventura
cheperòriabbracceròdomeni-
ca pomeriggio volentieri».
DaPaoloBranduani,passan-

doper AndreaBracaletti eAn-
tonio Magli. Compagno di av-
venture, quest’ultimo, anche
nelle gloriose stagioni della
Primavera targata Giampaolo
Saurini:«Ricordoancoralase-
mifinale scudetto di Macera-
ta: quanto brucia quel gol an-
nullato ingiustamente contro
l’Empoli. Avremmo pareggia-
toechissàcomesarebbeanda-
ta a finire». Parole di stima
EdoardoDefendi lespendevo-

lentieri per il suo capitano in
verdeblù, Omar Leonarduzzi.
«Un guerriero e una grande
persona. Mi dispiace molto
per il suo infortunio ma spero
possa tornare presto e ancora
piùfortediquantogiànonsia.
Durante la mia esperienza a
Salò mi è stato di grande aiuto
per inserirmi nel gruppo e in-
segnarmi tante piccole cose
che ora porto con me nel mio
bagaglio di esperienza».

POCHI DUBBI SUL FATTO che la
gara di domenica sarà aperta
adogni risultato:«Si affronte-
rannoduesquadramolto forti
e ben costruite. La Feralpi Sa-
lò è una squadra giovane raf-
forzatadall’esperienzadialcu-
ni elementi come Pinardi e
Bracaletti, mentre noi abbia-
mo un ottimo collettivo che
puntaa farebene e raggiunge-
re i play-off. Penso che il pub-
blico si divertirà». L’allena-
mento di rifinitura di domani
mattina,pocoprimadellapar-
tenza per Salò, schiarirà le
idee anche al tecnico comasco
Giovanni Colella: «Non so an-

corasegiocheròdall’inizio,an-
che se lo spero davvero tan-
to». In caso di gol Edoardo sa-
rebbe pronto ad esultare:
«Nonvorreimancaredirispet-
to a nessuno, ma se dovessi se-
gnare vorrei dedicare il gol a
miozioFabio, il fratellodimia
madre scomparso poco più di
un paio di settimane fa in un
incidente. Sarebbe molto im-
portante per me».
Un gol Edoardo in realtà l’a-

veva già segnato. Sabato 12 ot-
tobre nell’anticipo che permi-
sealsuoComodiespugnare lo
“Zini” di Cremona. “Vinceva-
mo 1-0 ed avevo appoggiato in
rete un pallone facile dopo un
fallo subito precedentemente
daunmiocompagno.Purtrop-
po l’arbitro anziché conceder-
ci vantaggio e gol del raddop-
pio ci ha assegnato un rigore a
favore. Ero entrato in campo
dapochiminutimasonoanda-
to ugualmente sul dischetto:
purtroppo ho tirato davvero
male permettendo al portiere
della Cremonese di parare.
Ma ora sono pronto a rifar-
mi». •

LEGAPRO.L’ex attaccantedel Bresciae deigardesani domenicasaràavversarioal«Turina»

Defendi,ilritornoa Salò:
«Splendidaquellasalvezza»

EdoardoDefendi:domenicatorneràa Salòdaavversario

«Maperdomenicasogno un gol:permio zioscomparso tragicamente»


